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INTERPELLO N. 60/2008 
 

 

 Roma, 23 dicembre 2008 

Ministero del Lavoro, della 
Salute e delle Politiche Sociali 

Alla Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
Via IV novembre n. 114 
00187 Roma 

DIREZIONE GENERALE PER L’ATTIVITÀ ISPETTIVA 
 
 
 
Prot. 25/I/0018610 

 

 

Oggetto: art. 9, D.Lgs. n. 124/2004 – contributi previdenziali ed assistenziali – obbligo di 

iscrizione all’INARCASSA – Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli Ingegneri ed 

Architetti Liberi Professionisti ed alla Gestione separata INPS. 

 

 

Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha presentato istanza di interpello al fine di conoscere 

il parere di questa Direzione in merito alla disciplina contributiva applicabile agli ingegneri che 

alternano all’esercizio esclusivo dell’attività libero professionale periodi di lavoro subordinato a 

tempo determinato con l’amministrazione scolastica. 

In primo luogo si chiede se sia legittimo o meno assoggettare al contributo previsto dall’art. 

22 dello Statuto INARCASSA anche il reddito prodotto nello svolgimento dell’attività 

d’insegnamento, espletata in regime di subordinazione e già assoggettata a contribuzione presso 

altro ente. 

Il secondo quesito verte sull’obbligatorietà del versamento ad INARCASSA del medesimo 

contributo sui compensi per l’attività di lavoro autonomo anche per i periodi già coperti da 

contribuzione alla Gestione separata INPS. 

Al riguardo, acquisito il parere della Direzione generale per le Politiche Previdenziali e 

dell’INPS, si espone quanto segue. 

La normativa che disciplina la Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli Ingegneri 

ed Architetti Liberi Professionisti (art. 21, comma 5, L. n. 6/1981 e ss.mm. ed art. 7 Statuto 

INARCASSA) dispone che sono esclusi dall’obbligo di iscrizione all’INARCASSA e di pagamento 

del relativo contributo soggettivo gli ingegneri e gli architetti iscritti a forme di previdenza 

obbligatorie in dipendenza di un rapporto di lavoro subordinato o, comunque, di altra attività 

esercitata anche se iscritti all’Albo professionale ed in possesso di partita IVA, stante l’assenza 

dell’essenziale requisito della continuità nell’esercizio della professione. 
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Sussiste, invece, indipendentemente dall’iscrizione, l’obbligo del versamento del contributo 

integrativo di cui agli artt. 10, leg. cit. e 7 Statuto INARCASSA, che è pari ad una maggiorazione 

percentuale del 2% dei corrispettivi rientranti nel volume di affari ai fini dell’IVA da addebitarsi al 

cliente. 

Il contributo soggettivo è, pertanto, dovuto dai soli iscritti ad INARCASSA, con riferimento 

al reddito professionale netto prodotto nell’anno. 

In risposta al primo interrogativo appare dunque corretto ritenere che il contributo soggettivo 

ad INARCASSA sia dovuto solo con riferimento al reddito professionale netto prodotto nell’anno, 

avuto riguardo al periodo di effettiva iscrizione a tale Istituto di previdenza ed assistenza dovendo, 

al contrario, escludere dalla base imponibile il reddito prodotto in regime di rapporto di lavoro 

subordinato, a seguito di sospensione della suddetta iscrizione e come tale assoggettato ad 

imposizione da parte di altro Istituto previdenziale. 

In ordine al secondo si precisa quanto segue. 

L’iscrizione alla gestione separata INPS, ai sensi dell’art. 2, comma 26, L. n. 335/1995, è 

obbligatoria per tutti i professionisti che esercitano per professione abituale, ma non esclusiva, 

attività di lavoro autonomo di cui all’art. 53, comma 1, del Testo Unico Imposte sui Redditi. 

A tal proposito, ai soli fini dell’adempimento ai relativi obblighi contributivi, l’art. 1, comma 

212, L. n. 662/1996 ha previsto la possibilità per il professionista di addebitare al committente una 

percentuale pari al 4% dei compensi lordi (c.d. rivalsa). 

A titolo esemplificativo, dunque, l’ingegnere iscritto all’Ordine e munito di partita IVA che 

esercita in via non esclusiva la libera professione, affiancandola ad attività di lavoro dipendente, 

dovrà versare: 

- all’INPS il contributo previdenziale obbligatorio pari, per l’anno 2008, al 17% del reddito 

professionale imponibile a fini Irpef, con la possibilità di maggiorazione a carico del committente 

del 4% del fatturato lordo a titolo di “rivalsa”; 

- ad INARCASSA il contributo integrativo, sempre addebitabile al cliente, pari al 2% dei 

corrispettivi rientranti nel volume di affari ai fini dell’IVA. 

Nel caso in cui il rapporto di lavoro subordinato venga a cessare l’interessato è nuovamente 

tenuto all’iscrizione ad INARCASSA con effetto dalla data di inizio dell’esercizio professionale 

con carattere di continuità. 

A titolo di contributo soggettivo, l’art. 22 del citato Statuto prevede il versamento di una 

percentuale del reddito professionale netto annuale pari, attualmente, al 10% o, in ogni caso, di un 

contributo minimo. Solo quest’ultimo però, ai sensi degli artt. 6 della L. n. 290/1990 e 24 dello 

Statuto, risulta frazionabile in dodicesimi e commisurabile ai mesi di effettiva iscrizione alla Cassa 
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nell’anno solare, mentre il contributo soggettivo obbligatorio va versato sul reddito dell’intero anno 

anche in presenza di iscrizioni per breve periodo. 

In merito all’ipotesi di reintegro per le somme versate alle due gestioni previdenziali è 

intervenuto l’INPS, con messaggio n. 33676/2006, precisando che il rimborso od il trasferimento 

dei contributi versati alla Gestione separata da parte dell’Istituto ad INARCASSA è subordinato alla 

formalizzazione di apposite intese fra i diversi gestori previdenziali e che, comunque, nel frattempo, 

sussiste la possibilità di rimborso della contribuzione indebita, a richiesta dell’interessato, con le 

modalità previste dalla circ. n. 193/1998. 

Sulla problematica in esame è peraltro intervenuta la Suprema Corte con una recente sentenza 

(Cass. civ., sez. lav., n. 24910/2007) ove, in motivazione, richiamando l’art. 21, L. n. 6/1981, 

evidenzia come l’obbligo contributivo cominci a decorrere, non già dalla data della domanda di 

iscrizione, ma dalla data di inizio dell’esercizio professionale con carattere di continuità. La 

continuità dell’esercizio di fatto della professione diviene, dunque, l’elemento imprescindibile e 

fondante per l’insorgenza dell’obbligo di iscrizione e contribuzione. 

In conclusione, tenuto conto della normativa citata, si può aderire ad un’interpretazione volta 

a riconoscere la frazionabilità dell’imponibile contributivo soggettivo dovuto ad INARCASSA, 

collegandone la commisurazione ai mesi di esercizio dell’attività professionale in via continuativa. 

Tale soluzione, in analogia a quanto già contemplato dallo Statuto in relazione alla 

frazionabilità del contributo minimo, permette di rapportare la contribuzione richiesta all’effettiva 

obbligatorietà dell’iscrizione, sanando eventuali incongruità relative a periodi di doppia 

imposizione contributiva su un’unica fonte di reddito. 

 
 
 
IL DIRETTORE GENERALE 

(f.to Paolo Pennesi) 
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